
Lockhartia oerstedii

Come bagnarla e concimarla

1

Originaria del Centro e Sud America, e presente in particolare in 
Messico, Panama e Honduras, Lockhartia oerstedii è un’orchidea 
immeritatamente poco nota e degna di essere presente in ogni 
collezione di specie botaniche. La sua peculiarità risiede 
soprattutto nella lunga vegetazione ricadente, completamente 
ricoperta di piccole foglie disposte l’una sopra l’altra come le 
tegole di un tetto, che le hanno valso il nome comune di 
“orchidea treccia”. Di grande soddisfazione, però, è pure la 
fioritura, che può deliziare più volte l’anno con la sua miriade di 
piccoli fiori gialli raccolti in infiorescenze e della durata di due-tre 
settimane. Si può coltivare in vaso o su zattera e, dal momento 
che non conosce riposo e non è dotata di organi di riserva, è 
indispensabile irrigarla e concimarla correttamente e con 
regolarità tutto l’anno. A maggior ragione nella bella stagione.

La generosa orchidea 
dalle foglie a treccia
Lockhartia oerstedii, di casa nelle foreste tropicali, 
è priva di organi di riserva e richiede tutto 
l’anno irrigazioni e concimazioni appropriate

Le sue esigenze
con i consigli di Gioele Porrini di Varesina Orchidee

Esposizione Lockhartia oerstedii ama una luce schermata (a 
eccezione dei mesi invernali) o l’ombra luminosa. In estate può 
essere portata all’aperto e tenuta all’ombra.
Temperatura La minima non deve mai scendere al di sotto  
dei 15 °C, l’ideale è attorno ai 22-24 °C.
Substrato Se in vaso, si utilizza muschio di sfagno o un mix di 80 
per cento di bark medio-fine (9-12 mm) e 20 per cento di pomice. 
Su zattera, tra radici e supporto si pone dello sfagno per 
mantenere la pianta maggiormente idratata.
Irrigazioni Regolari, in modo da non lasciare asciugare il 
substrato. Nei periodi più caldi si può anche vaporizzare.
Concimazioni Ogni tre bagnature si somministra un prodotto 
bilanciato (NPK 20-20-20) nella dose di 1 g per litro di acqua. In 
primavera si sostituisce con un concime azotato (NPK 30-10-10).
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IRRIGAZIONE
Prima che il substrato  
sia del tutto asciutto,  
si lascia il vaso per 
qualche minuto immerso 
fino al bordo in una 
bacinella riempita di 
acqua demineralizzata. 
A questa si aggiunge 
mezzo grammo per litro 
di concime bilanciato 
(NPK 20-20-20),  
in modo da creare  
la giusta salinità.

CONCIMAZIONE
Una volta ogni tre 
bagnature, dopo aver 
irrigato l’orchidea, si 
somministra con un 
piccolo innaffiatoio 
il concime disciolto 
in acqua nella dose 
di 1 g per litro, badando 
a non bagnare le foglie. 
Si sceglie un prodotto 
bilanciato tutto l’anno, 
azotato in primavera.

Chi è Lockhartia oerstedii, famiglia delle Orchidaceae.
Origine Centro e Sud America.
Caratteristiche Orchidea epifita (cresce sugli alberi) 
sempreverde, priva di pseudobulbi, con radici fini  
e vegetazione ricadente, lunga fino a 20 cm.
Foglie Minute e imbricate, vale a dire disposte l’una 
sopra l’altra come le tegole di un tetto, ricoprono 
interamente la vegetazione.
Fiori Piccoli, gialli, con delicate pennellate rosse  
in alcune parti. Nelle giornate calde sono profumati.

• DOVE SI TROVA 
Varesina Orchidee Via Spalato 1, Varese, cell. 320 1942591,  
www.varesinaorchidee.it, info@varesinaorchidee.it

• QUANTO COSTA
Un esemplare di Lockhartia oerstedii su zattera costa dai 22 ai 24 €, 
a seconda della grandezza.

acqua 
con concime

innaffiare 
solo il 
substrato
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